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VANGELO (ubbidire o non ubbidire?)

(1 Pietro 4:16-19)

Introd.

· Non dobbiamo attendere il giudizio di Dio in tempi futuri e lontani. Esso comincia qui, oggi e per tutti. La nostra morte fisica è il confine finale per il giudizio divino.

· Da notare che Pietro dichiara che prima saranno giudicati i Cristiani, poi coloro che mai hanno ubbidito al Vangelo. Il codice che sarà usato per la nostra giustificazione o per il nostro giudizio sarà la Parola che Cristo ha lasciato (Giovanni 12:48).

· Domandiamoci: perché saremo giudicati dal Vangelo? Da chi proviene esso per giudicarci? Se è strumento di salvezza o di giudizio, cosa rappresenta per noi?
OSSERVIAMO ALCUNE RISPOSTE A TALI DOMANDE:
Il Vangelo è codice di salvezza, perché viene da Dio.
· 1 Tessalonicesi 2:9 - «Vi abbiamo predicato l’Evangelo di Dio».
· Romani 1:16 - «Infatti non mi vergogno del Vangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede; del Giudeo prima e poi del Greco».
· Isaia 55:11 - «Così è della mia Parola, uscita dalla mia bocca: essa non torna a me a vuoto, senza aver compiuto ciò che io voglio e condotto a buon fine ciò per cui l'ho mandata.
· Nota: Noi sappiamo che Dio promette e mantiene. E se il Vangelo dichiara che è per la salvezza o il giudizio, significa che è necessario crederci, poiché quando Dio parla, la Sua Parola è potenza che non cade nel vuoto, bensì realizza sempre ciò che afferma.

Il Vangelo esige che noi viviamo in modo degno di Cristo.
· Filippesi 1:27 - «Conducetevi in modo degno del Vangelo di Cristo».

· Colossesi 1:10 - «Perché camminiate in modo degno del Signore per piacergli in ogni cosa, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio».
· Ebrei 10:29 - Di quale peggior castigo, sarà giudicato degno colui che avrà calpestato il Figlio di Dio e avrà considerato profano il sangue del patto con il quale è stato santificato e avrà disprezzato lo Spirito della grazia?
· Nota: Se il Vangelo appartiene a Cristo noi non possiamo condurci in modo indegno, recheremmo un’offesa tremenda verso Colui che ha sacrificato la vita per donarci questo strumento vitale!

Il Vangelo è la garanzia di Verità, appartiene allo Spirito Santo.
· Giovanni 16:13 - «Ma quando sia venuto lui, lo Spirito della Verità, Egli vi guiderà in tutta la Verità».

· Giuda v. 3 - «Carissimi, avendo un gran desiderio di scrivervi della nostra comune salvezza, mi sono trovato costretto a farlo per esortarvi a combattere strenuamente per la fede, che è stata trasmessa ai santi una volta per sempre».
· 2 Pietro 1:21 - Infatti nessuna profezia venne mai dalla volontà dell'uomo, ma degli uomini hanno parlato da parte di Dio, perché sospinti dallo Spirito Santo.
· Dice Gesù: «Perciò io vi dico: ogni peccato e bestemmia sarà perdonata agli uomini; ma la bestemmia contro lo Spirito non sarà perdonata. A chiunque parli contro il Figlio dell'uomo, sarà perdonato; ma a chiunque parli contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato né in questo mondo né in quello futuro (Matteo 12:31)!
· Nota: Lo Spirito Santo, lasciando il Vangelo per mezzo degli apostoli, ha lasciato tutta la Verità. Tutta la Verità significa proprio tutta, senza bisogno d’aggiunte, modifiche, alterazioni, forzature, cancellazioni. Tutta la Verità significa che ciò che si deve fare, per compiacere a Dio, va ricercato soltanto nell’Evangelo, e non nelle “tradizioni”, nei “dogmi” e “dottrine umane”, nei molti “libri” considerati come “cibo spirituale”. Pensare, dichiarare, ammettere la necessità di altre “rivelazioni” da aggiungere a quella già rivelata (Vangelo), significa “mortificare” lo Spirito Santo, significa annullare o diminuire l’opera svolta, significa bestemmiarlo in ciò che ha compiuto con la Rivelazione. Difatti da quello che abbiamo letto in questi passi si dimostra che il Vangelo è l’opera dello Spirito santo per il nostro bene e di tutti!

Il Vangelo è luce in un mondo di tenebre.
· Giovanni 8:12 - «Gesù parlò loro di nuovo, dicendo: «Io sono la luce del mondo; chi mi segue non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».

· Giovanni 11:10 - «Gesù dice: se uno cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui».
· 2 Corinzi 4:3-4 - «E se il nostro Vangelo è ancora velato, è velato per quelli che sono sulla via della perdizione, per gli increduli, dei quali, l’iddio di questo secolo ha accecato le menti, affinché la luce dell’Evangelo della gloria di Dio, non risplenda loro».

· Nota: Il Vangelo è l’unica luce in mondo oscurato dalle falsità, dalle menzogne, dalle frodi. Se lo teniamo velato; se lo teniamo nascosto; se lo teniamo chiuso; se lo sostituiamo con altre “rivelazioni”; se lo alteriamo; se lo forziamo, la sua luce rimane spenta e noi resteremo sulla via della perdizione, perché abbiamo preferito rimanere increduli, invece che essere credenti: Gesù disse a Tommaso: «Non essere incredulo, ma credente» (Giovanni 20:27b)!

Il Vangelo è la chiamata di Dio, in un mondo di “falsi vangeli”.
· 2 Tessalonicesi 2:13-14 - «Ma noi dobbiamo sempre ringraziare Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio fin dal principio vi ha eletti a salvezza mediante la santificazione nello Spirito e la fede nella verità. 14 A questo Egli vi ha pure chiamati per mezzo del nostro Vangelo, affinché otteniate la gloria del Signore nostro Gesù Cristo.
· Matteo 7:15 - «Guardatevi dai falsi profeti i quali vengono verso di voi in vesti da pecore, ma dentro son lupi rapaci.
· Matteo 24:11 - «Molti falsi profeti sorgeranno e sedurranno molti».
· Nota: Molti “profeti”, molti “cristi”, molti “santoni” chiamano oggi mediante le loro “filosofie”, i loro “metodi”, le loro “verità, il loro “vangeli”; e molti rispondono a quei richiami, entrando a far parte di dottrine intriganti, oscure, nebulose, dove nulla è chiaro, dove poco è fatto alla luce del sole, dove molto è nascosto! Dio chiama mediante il Suo Evangelo, e chiama alla santificazione per ottenere la gloria di Cristo (vv. 13-14)! È la chiamata verace, è la chiamata alla pace, è la chiamata unica degna di ricevere risposta!

Il Vangelo è ammaestramento diretto di Dio.
· Giovanni 6:44-45 - «Nessuno può venire a Me, dice Gesù, se non lo attira il Padre, che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. È scritto nei profeti: Saranno tutti istruiti da Dio. Ogni uomo che ha udito il Padre e ha imparato da Lui, viene a me».
· Giovanni 7:16-17 - «Gesù rispose loro: «La dottrina non è mia, ma di Colui che mi ha mandato. Se uno vuol fare la volontà di lui, conoscerà se questa dottrina è da Dio o se io parlo di mio.
· Nota: Il Vangelo non è ammaestramento “mediato”, cioè che deve passare mediante i “filtri” di uomini o istituzioni che facciano da “guide spirituali”. Il Vangelo è l’insegnamento diretto di Dio per l’uomo. Per questo l’uomo sarà giudicato da Dio direttamente! Perché come è diretto il suo insegnamento, così sarà diretta la salvezza, o diretto il giudizio! Se il Vangelo doveva essere spiegato o interpretato da “guide” umane e queste non avessero fatto bene il loro lavoro, allora Dio avrebbe chiamato a giudizio solo le “guide” e non quelli che le seguono (Matteo 15:14-15)!
Il Vangelo è Potenza di Dio per la salvezza.

· Romani 1:16 - «Infatti non mi vergogno del Vangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede; del Giudeo prima e poi del Greco.
· Giovanni 1:1-3, 14 - leggiamo qui che «Cristo è la Parola, la Parola era con Dio, la Parola era Dio e si è fatta carne, per dare a noi la vita, che Essa già aveva».
· Ebrei 1:3 - «Cristo, è splendore della sua gloria e impronta della sua essenza, e che sostiene tutte le cose con la Parola della sua potenza.
· Nota: L’Evangelo emana tutta la potenza di Dio per la salvezza. La potenza consiste nel fatto di salvare tutti, se tutti credono e ubbidiscono al Vangelo. La potenza di Dio non ha limiti, nel creato la vediamo in modo concreto e visibile; nel Vangelo tale potenza si manifesta nella possibilità della salvezza di tutti; ma tutti dovrebbero ubbidire a Cristo per essere salvati, altrimenti non c’è salvezza!

Il Vangelo è certificato autentico.
· Galati 1:11-12 - «Io vi dichiaro che l’Evangelo da me annunziato non è secondo l’uomo; poiché io stresso non l’ho ricevuto né l’ho imparato da alcun uomo, ma l’ho ricevuto per rivelazione di Gesù Cristo».
· Matteo 24:14 - «E questo Vangelo del Regno sarà predicato in tutto il mondo, affinché ne sia resa testimonianza a tutte le genti; allora verrà la fine».
· Nota: La certificazione è garanzia di autenticità. Paolo certifica, quindi è responsabile davanti a Dio, che il Vangelo lo ha ricevuto direttamente da Cristo. Anche se già in quel tempo c’erano, come oggi vi sono, i sovvertitori del Vangelo, resta il fatto che noi abbiamo la certezza del messaggio se attingiamo alla fonte originale, a quella di Cristo (Galati 1:6-8).

Il Vangelo è il metro di giudizio di Dio per tutti.
· Romani 2:16 - «Tutto ciò si vedrà nel giorno in cui Dio giudicherà i segreti degli uomini per mezzo di Gesù Cristo, secondo il mio Vangelo.

· Giovanni 12:48 - Chi mi respinge e non riceve le mie parole, ha chi lo giudica; la Parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell'ultimo giorno.

· 2 Tessalonicesi 2:12 - «Tutti quelli che non hanno creduto alla verità ma si sono compiaciuti nell'iniquità, saranno giudicati.
· Apocalisse 20:12 - «E vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al trono. I libri furono aperti, e fu aperto anche un altro libro che è il libro della vita; e i morti furono giudicati dalle cose scritte nei libri, secondo le loro opere.

· Nota: se il Vangelo è strumento di salvezza è anche metro di Giudizio con il Quale Dio ci dimostrerà se abbiamo fatto bene o male, e saremo giudicati dal modo in cui abbiamo usato, apprezzato, applicato il Vangelo che Cristo ci ha lasciato!
Riepilogo schematico e riassuntivo dell’argomento trattato (in diapositiva)
Conclusione:

· Purtroppo una semplice osservazione nel mondo ci permette di vedere che molti ubbidiscono non al Vangelo, bensì ad altri messaggi: altri vangeli; falsi vangeli, inutili vangeli, vangeli del sociale e via dicendo!

· Ma la nostra salvezza, o la nostra perdizione, dipendono solo dal fatto se abbiamo ubbidito o disubbidito al Vangelo, a quell’Unico, a quello dove Dio, Cristo, lo Spirito hanno posto la loro più grande opera a beneficio della intera umanità. Rifiutare tale opera è non dover pretendere poi la considerazione da parte di Chi l’ha svolta!
